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1. CONSERVAZIONE IN VIVO DELLA BIODIVERSITA’ 
VEGETALE AUTOCTONA TOSCANA

Sezione della Banca Regionale del Germoplasma

Specie Cv Tot      Toscane Inserite
negli elenchi

Pesco 1100 73
Olivo 150 83
Susino 100
Pero 350 18
Melo 25 3
Diospiro 60
Ciliegio 50 32
Cotogno 20 14

1855 223
OLMO
CIPRESSO



2.  CARATTERIZZAZIONE  MOLECOLARE  
MORFOLOGICA ed IMMISSIONE IN 
CONSERVAZIONE

Identificazione accessioni di castagno zona
amiatina, colline metallifere, garfagnana

Collaborazioni 
Dipartimento di Scienze Ambientali dell’università di Siena 

ex Dipartimento di Ortoflorofrutticoltura dell’Università di Firenze

Collaborazione con associazione 
GenomAmiata

Indagine sul biodiversità agricola 
delle Colline Metallifere

Claudio  Cantini



Livelli di  Polifenoli e Carotinoidi  

Attività antiossidante  (DPPH)

Caratterizzazione degli oli extravergini
del Germoplasma Toscano

3.  CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI 

Progetto territoriale per la valorizzazione
delle farine di castagno delle Colline
Metallifere

Richiesta progetto territoriale per la
valorizzazione delle farine di castagno
dell’AMIATA IGP

Utilizzazione tecnologica del legno di olivo
di varietà autoctone

Antonio Cimato

Claudio  Cantini



3.  CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI 

• Caratterizzazione della frazione aromatica
del frutto e succo di mela rotella

• Definizione del processo di produzione del
succo

• Individuazione di un prodotto commerciale a
base di succo da immettere nella
distribuzione

Utilizzazione di prodotti derivati da frutta

MELASUK Succo di Mela Rotella

2008-2010

Marco Michelozzi



3.  CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI 

Prelievo campioni da 
popolamenti naturali Elaborazione dati analisi chimico- sensoriali
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OLIROTO Olio Essenziale di 
Rosmarino Toscano 2008-2011

Marco Michelozzi



4. STUDIO BIODIVERSITA’ E MECCANISMI ADATTATIVI 
DELLE PIANTE FORESTALI

Parole chiave:

• Alberi forestali

• Cambiamenti climatici

• Strategie adattative

G. Giuseppe Vendramin
Silvia Fineschi
Francesca Bagnoli
Federico Sebastiani
Cristina Vettori



aumento della temperatura
riduzione delle precipitazioni
rischio di eventi estremi
perdita di habitat

I cambiamenti climatici hanno un 
impatto sulla stabilità dell’ecosistema 

vegetale



plasticità / acclimatazione (flessibilità delle loro esigenze 
biologiche)

adattamento (selezione)

migrazione 
(flusso genico, 
dispersione dei semi, 
spostamento degli areali)

Tematiche di ricerca nel settore della biodiversità indirizzate 
allo studio delle principali strategie di adattamento delle piante 

forestali ai cambiamenti ambientali



Marcatori genetici
neutrali  adattativi

Strumenti

Risultati:  Mappe della distribuzione della diversità genetica 
di specie rilevanti per la Toscana (alcuni esempi)

sughera

cipresso

pino marittimo

faggio

olmo



Conservazione del germoplasma in 
crescita rallentata (4°C) 

Crioconservazione (conservazione 
in azoto liquido, -196°C) 

Carla Benelli
Anna De Carlo
Maurizio Lambardi
Annarita Leva

5.  BIOTECNOLOGIE PER LA PROPAGAZIONE e 
CONSERVAZIONE IN VITRO

Tecniche di propagazione in vitro

Relatore
Note di presentazione
La crioconservazione si basa, principalmente, sul prelievo di espianti provenienti da coltura in vitro e sull’applicazione di procedure innovative che permettono l’immersione diretta degli stessi in azoto liquido, senza cioè il ricorso all’abbassamento graduale della temperatura che, nelle procedure tradizionali, richiedeva costose attrezzature (criorefrigeratori).



sviluppo di tecniche di risanamento del germoplasma vegetale

Risanamento da virosi mediante 
termoterapia in vitro e coltura di 
apici vegetativi 

Carla Benelli
Anna De Carlo
Maurizio Lambardi

6.  BIOTECNOLOGIE PER IL RISANAMENTO

Relatore
Note di presentazione
La crioconservazione si basa, principalmente, sul prelievo di espianti provenienti da coltura in vitro e sull’applicazione di procedure innovative che permettono l’immersione diretta degli stessi in azoto liquido, senza cioè il ricorso all’abbassamento graduale della temperatura che, nelle procedure tradizionali, richiedeva costose attrezzature (criorefrigeratori).



Conservazione e Valorizzazione 
della 

Biodiversità Vegetale della Toscana

Proposte degli Istituti locali del CNR

• Cessione di materiale vegetale ai centri interessati
• Costituzione di campi collezione di castagno diffusi
• Utilizzazione delle strutture CNR per supporto alla ricerca



AZIENDA SPERIMENTALE “SANTA PAOLINA”

Costituzione di Centro Dinamico di Conservazione a Follonica



Informatizzazione Coltura e 
conservazione in 

vitro

Crioconservazione

Caratterizzazione 
morfologica
e molecolare

COLLEZIONI CLONALI

Germoplasma 
autoctono

Risanamento da virosi e 
fitoplasmi

Propagazione (talea, innesto)
CESSIONE



Conservazione e Valorizzazione 
della 

Biodiversità Vegetale della Toscana

• Il CNR  rappresenta una realtà di  eccellenza sul territorio Toscano. 
Possiede, nell’insieme dei propri istituti, strutture e conoscenze 
sull’intera filiera del germoplasma frutticolo olivicolo e forestale

• Maggiore integrazione tra Enti del territorio: 
Rete di Coordinamento Scientifico della Banca Regionale del 
Germoplama
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